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1. IL MONDO CONVIVE CON I TERREMOTI

TERREMOTI AVVENUTI IN 2 ANNI E RILEVATI DALLA RETE USGS

Ogni anno 60 eventi sismici classificati come significativi ossia in grado di produrre danni 
considerevoli o morti e circa 20 quelli di forte intensità, con magnitudo superiore a 7,0



ANCHE L’ITALIA CONVIVE CON I TERREMOTI



AMATRICE 2016BELICE 1968
FRIULI 1976

IRPINIA 1998
MARCHE-UMBRIA 1997
MOLISE-PUGLIA 2002

ABRUZZO 2009
EMILIA ROMAGNA 2012

APPENNINI CENTRALE 2016
ISCHIA 2017

2023 UMBERTIDE

2023 APENNINO TOSCO-ROMAGNOLO

ISCHIA 2017



Una lunga storia di terremoti

Seismic Academy | 2025

UN PAESE A RISCHIO

9

EVENTI SISMICI IN ITALIA
CON M. >5.0
DALL’ANNO 1000 AL 2006

EVENTI SISMICI IN ITALIA
CON M. SUPERIORE A 3.0 
DAL 1985 AL MARZO 2017

(in giallo gli eventi 2016 e 2017)

In 32 anni, 620 terremoti con magnitudo 
superiore o uguale a 4.0

Nel 2016 ci sono stati invece oltre 53 
eventi sismici con magnitudo superiore o 
uguale a 4.0

(in giallo gli eventi 
nel 2016 e 2017)



EVENTI SISMICI IN ITALIA 
CON M. >3.0
NEL PERIODO 2012-2017

In 6 anni sono stati registrati 

1.200 terremoti con magnitudo 
> 3.0

20 di magnitudo > a 5.0





Campi Flegrei sono la più grande caldera urbanizzata 
attiva nel cuore del continente europeo. A partire dal 
2005 è interessata dal fenomeno bradisismico che causa 
il sollevamento del suolo, terremoti ed emissioni 
fumaroliche.

CAMPI FLEGREI - L’INGV rischio eruttivo e pericolosità



2. L’ITALIA  DEVE CONVIVERE CON I TERREMOTI



LA GESTIONE DEL RISCHIO
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L’EVOLVERSI DELLA MAPPA DEL RISCHIO 2023



3. SONO POCHISSIME LE AREE A RISCHIO ZERO IN ITALIA



LE DIMENSIONI DEL RISCHIO
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DISTRIBUZIONE RISCHIO SISMICO: POPOLAZIONE E FAMIGLIE

Zone 1-2: Rischio Alto e medio

3.514 comuni – 44%

141.047 kmq – 47%

26,4 milioni di abitanti -  45%

11,3 milioni di famiglie - 43%
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POPOLAZIONE A RISCHIO SISMICO 
NELLE REGIONI ITALIANE

Con intensità diversa, al netto della 

Sardegna, il rischio riguarda tutte le regioni 

italiane. I maggiori rischi potenziali si hanno 

in Calabria, Campania, Sicilia, ma anche 

Veneto , Lazio , Umbria , Basilicata….

Solo Sardegna è senza rischi, e Valle d’Aosta 

e e Trentino – Alto Adige sono a rischio 

basso 
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DISTRIBUZIONE RISCHIO SISMICO: EDIFICI

Edifici in zone  1-2: Rischio Alto e medio

6,8 milioni di edificI totale – 47%

5,7 milioni di edifici residenziali 

600 mila edifici non residenziali 



21

GLI EDIFICI A RISCHIO NEL 2023
PER REGIONE

Al primo posto dell’entità “rischio sismico” 

in numero di edifici sta la Sicilia, seguita da 

Veneto, Lombardia Campania Emilia 

Romagna ….



4. IL 47% DELLO STOCK EDILIZIO È LOCALIZZATO
IN ZONE A RISCHIO 1 E 2 



I CARATTERI DEL PATRIMONIO EDILIZIO
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Il 40% degli edificiin zone 1-2-3- in Italia è 

costruito prima del 1960

E il 74% prima del 1980

LE EPOCHE DI COSTRUZIONE

Dal punto di vista della struttura portante il 56% degli edifici presenti nelle zone 1, 2 o 
3 sono stati realizzati in muratura portante (pietra o laterizio) fortemente 
vulnerabili al rischio sismico. 
Questi comportano due argomenti di problematicità: da una parte, in concomitanza di una 
forte crescita della domanda abitativa, si verificava la propensione a realizzare fabbricati più 
intensivi e quindi l’aumento in altezza dei fabbricati; in quel periodo le modalità costruttive 
si polarizzavano: da una parte, per le costruzioni più minute e diffuse sul territorio, 
persisteva la struttura in muratura, dall’altra parte le strutture in calcestruzzo armato 
caratterizzavano fabbricati più intensivi, con una vulnerabilità che aumenta in relazione 
all’aumentare dell’età: questo sia in rapporto alla degradazione fisiologica del materiale (in 
particolare la carbonatazione del calcestruzzo copri-ferro, del conseguente degrado 
dell’armatura e quindi “dell’irrigidimento” del telaio), sia al tipo e alle quantità di materiali 
impiegati (cemento, inerti e ferro). 
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GLI INTERVENTI SUL PATRIMONIO ESISTENTE NEL PASSATO

Cosa ha mostrato il terremoto di “Amatrice”

Inoltre, un’altra casistica va opportunamente considerata: le modalità progettuali ed esecutive 

adoperate nel passato negli interventi edilizi sull’esistente: le immagini degli edifici distrutti dai 

recenti terremoti mostravano, fra l’altro, le conseguenze di un “appesantimento” delle strutture 

(originariamente in pietra e mattoni) dovuto all’inserimento di parti in cemento armato: “Uno degli 

errori più gravi dell’ingegneria sismica negli anni ’70 e ’80 è stato quello di aver preteso di applicare 

alle strutture esistenti gli stessi concetti e le stesse tecniche sviluppati per le nuove costruzioni, 

probabilmente per il solo motivo di avere a disposizione modelli matematici che ne descrivevano un 

possibile comportamento e consentivano facili valutazioni. Ciò è avvenuto soprattutto per gli edifici in 

muratura, nei quali si sono spesso eseguiti interventi che hanno stravolto il funzionamento strutturale 

originario, modificando radicalmente il flusso delle azioni. Si pensi all’inserimento di elementi in c.a. 

che, in presenza di accelerazioni sismiche, con la loro rigidezza impongono una ripartizione delle 

azioni ben diversa da quella preesistente e con la loro massa determinano azioni orizzontali 

estremamente nocive”24. 9



5. UN PATRIMONIO EDILIZIO NON ANTISISMICO



I COSTI DEI TERREMOTI



AGGIORNAMENTO 2023

Ischia 2023

1,2 m.di

Appennino centrale 2016

20 m.di



I COSTI DEI TERREMOTI 
E I TEMPI LUNGHI DELLE 
RICOSTRUZIONI



6. INTERVENIRE POST COSTO MOLTO, MA IL 
PATRIMONIO A RISCHIO È AMPIO



GLI INCENTIVI



INCENTIVI 1998-2024

Tanti incentivi

Pochi quelli utilizzati

Per la riduzione del 

rischio sismico
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2021 2022 2023 2024

Importi dei lavori asseverati nei singoli periodi (mln €)
SUPER BONUS - RISPARMIO ENERGETICO 
(INTERVENTI CON ASSEVERAZIONE PROTOCOLLATA )



SUPER BONUS – RIDUZIONE RISCHIO SISMICO 
(AMMONTARE BASE- SAL E LAVORI CEDUTI)- MILIONI DI EURO

Energetico Sismico

2021-2023 super bonus 124.646 37.504

2021-2023 altri bonus 56.255 2.587

Totale 180.901 40.091



7. TANTE RISORSE, TROPPE IN UN TEMPO 
TROPPO BREVE, IL COSTO DEGLI 
INTERVENTI, I COSTI DI COSTRUZIONE



MERCATO E TECNOLOGIE



IL MERCATO 



LE NUOVE COSTRUZIONI



POCO PIÙ DI 100.000 
ABITAZIONI ALL’ANNO, 
20/25.000 EDIFICI ALL’ANNO 
SU 12 MILIONI



8. LA PARTITA SI GIOCA SULLA 
RIQUALIFICAZIONE DEL PATRIMONIO 
EDILIZIO



1.  CONTINUEREMO A FARE I CONTI CON I TERREMOTI

2. LA PARTITA PRINCIPALE SI GIOCA SUL PATRIMONIO 

ESISTENTE

3. VI SONO COMUNQUE 20.000 EIDIFIC ALL’ANNO DI NUOVA 

COSTRUZIONE

4. ESISTE UN GRANDE SPAZIO DI INNOVAZIONE TECNOLOGICA 

PER IL NUOVO MA SOPRATTUTTO PER PATRIMONIO 

COSTRUITO

5. ALTRI PAESI INSEGNANO COME CONVIVERE CON I 

TERREMOTI (GIAPPONE SU TUTTI

6.   GLI INCENTIVI SONO UNA COMPONENTE RILEVANTE DEL   

      MERCATO DELLA RIQUALIFICAZIONE

7. L’ESPERIENZA SUPERBONUS È STATA “ESAGERATA”

8.   MA DI INCENTIVI SI DOVRÀ CONTINUARE A PARLARE, PER LA  

      RIDUZIONE DEL RISCHIO SISMICO E PER 

      L’EFFICIENTAMENTO ENERGETICO9.  

9.  COSTRUIRE E PROPORRE NUOVI MODELLI BASATI SUL

      KNOW TECNOLOGICO E SU PERFORMANCE MISURABILI

10. IL NUOVO MERCATO DELLE ASSICURAZIONI





Grazie dell’attenzione
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